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Una muova* folate energetica: come è possibile impiegarla? 
WL h'-<i~' 

Dalla fine dell'Ottocento un metrag­
gio letterario di singolare modernità 

• «Olà ti narrai — amica 
cantale — della regina di 
cuori» mia prima fiamma. 
Di limili amori, altri ebbi 
e non pochi... cari amori 
di legno, di stoffa, di por* 
cellana, che abitarono, a 
tratti, 11 cuor mio e ne in-
gannaron la fame». Sono 
di questo genere gli Amori 
di Carlo Dossi, che dando 
alle stampe questo libro, 
nel 1887, intendeva-chiude­
re definitivamente la pro­
pria carriera di scrittore, 
per lo meno pubblicamen­
te. Il volumetto è suddivi­
so in undici capitoli, ognu­
no dedicato ad un «amo­
re », ad una pressoché fan­
tastica e spirituale passio­
ne. Così, ad esemplo, per 
un albero, come la Tilia 

. grandiflora, per un'imma­
gine dipinta, per il suono 
di uno strumento musica­
le, per - l'eroina d'un ro­
manzo, per ; una « gentil 
trapassata »... E questi suoi 
amori non portano mai ol­
tre 11 bacio dato attraver­
so un vetro, oltre carezze 
di carta. ;-. .//•: ' ̂ -..- , 

Quest'edizione degli • A-
mori (Adelchi, pp. 220, li­
re 3000) si avvale di un 
prezioso saggio di Dante 
Isella, oltre che di un car­
teggio tra lo scrittore e al­
cuni amici (tra cui Felice 
Cameroni « Carlo Conco­
ni) per i preparativi e le 
disposizioni ~ alla - stampa 

• del libro, che Dossi curò 
particolarmente e che vol­
le come prodotto dell'alio-
ra dominante gusto per le 
giapponeserie e che ebbe 
quindi una copertina • in 
« caratteri disegnati in.mo-
do da simulare fantasiosa­
mente dei veri e propri 
ideogrammi». ; . ; . . ; / / 

Essenziale, per una cor­
retta lettura del testo, è lo 
scritto di Isella, che vi rav­
visa sùbito la. presenza cir­
colante e dominante del 

Espressionisti 

Roma 
ROMA — Alla fine del me­
se di 'ottobre sarà; inaugu­
rata presso la Galleria na­
zionale d'arte moderna, nel 
quadro* degli scambi cui*. 
turali italo-tedéschi, una 
grande mostra dei sei mag­
giori, artisti tedeschi appar­
tenenti al gruppo della 
«Brttcke» («n Ponte»); 
Saranno esposti 70 dipinti 
e un centinaio di opere di 
grafica di HeckeL Kirch-
ner, Bfnetter, Nolde, Pech-
stato e Schmidt-BotUuff. . 

n taglio della mostra 
mette in rilievo gli «vilup­
pi della € Brttcke» dal 
1905, sua data di fonda­
zione, fino alla fine della 
prima guerra mondiale.'Il 
gruppo si era adotto nel 
ì»tì, ma gu artisti conti. 
nuarano a riecheggiarne lo 
spinto anche negli anni 

vi. 
La «Brttcke» è il pri­

mo momento deH'espres-
sionismo tedesco e ie~ pri­
me avanguardia storica 
dal nostro secolo insieme 
con l'altro parallelo e di­

fenomeno che 
Mio stesso anno, 

il £ » , in PraodaTTl 
. * . • • • - . • ' : r ; • • : • . . • • - • 

Retrospettivi 
£ FoBUma 

a New York 

del 
do e ecultore Ln-

' ***** Pf** 
dal n̂HDBenneiEa 
di New York, do­

te oltre cen­
to opere dell'artista che 
ha occupato un ruolo di 
primissimo Trtawff nell'ar­
ie italiana dri ifinnisiUfT-
re. • •. 

La 
toU 
Xttodk 

Trenta aOe prime 
dalle cfc> 

«Pietre» ai «Ges­
si». agli «Inchiostri», dei 
«Bachi» e dai «Tega» ai 
«quanta» e al «Metani», 

Earrivare alla dranane-
«Ptae di Dio», le fa­

né» di Me . 
forma d'uovo, e 

«Teatrini». 

La copertina degli « Amo­
ri » nell'edizione del 1887. 

« sempre nuovo ' mito di 
Narciso», rilevando come 
questo libro consista in un 
«gioco di specchi che ri­
manda all'Infinito l'imma­
gine del timido, scontroso 
sognatore che è l'"io" nar­
rante». Una osservazione, 
quest'ultima, che di per se 
spiega il senso degli .Amo­
ri, di quel « mondo di re­
lazioni immateriali» che 
trova il suo momento cru­
ciale proprio nel capitolo 
del bacio. attraverso lo 
specchio, ma che ha un'ul­
teriore, forse non meno 
importante conferma, nel 
« cielo » di Celeste, quan­
do Dossi confessa che tal­
volta s'illude « dormendo, 
di essere ragazza»; ed è 
proprio allora che il cir­
cuito di Narciso viene a 
chiudersi perfettamente, i-
nesorabilmente.. .- ,- . . . , 
', E* questo, dunque, l'ulti­

mo atto ufficiale della pro­
duzione letteraria di Carlo 
Dòssi, che si occuperà, pe­
raltro, quasi sino alla mor­
te (che colse lo scrittore, 
ormai dedicatosi alla car­
riera di alto funzionario 
statale da oltre vent'annl, 
nel 1910, all'età di sessan-
tuno anni) delle ormai fa­
mose Note azzurre, che ver­
ranno pubblicate postume. 
Un ultimo atto che ha il 
carattere della divagazio­
ne geniale e raffinatissima, 
che conferma 16 sperimen­
talismo della scrittura, ma 
che assai evidentemente ne 
attenua i già nòti caratteri 
e il funambolismo dei gio­
chi. Le scelte stilistiche in­
fatti,. per tornare ancora 
una volta allo, scritto di 
Isella, denotano «un pro­
cessò di marcato riassor­
bimento del plusvalore e-
spressionistico della sua 
prima meaddazione a van­
taggio di una maggiore fu­
sione lessicale e dei valori 
melodici: parziale rinuncia 
alla violenza coloristica »., 
La prosa di Dossi, insom­
ma, tende in qualche mo­
do a sobriamente riequili-. 
brani e ne trae ulteriore 
vantaggio • l'evidentissimo 
andamento - ritmico della 
frase. 

L'Impressione è eccezio­
nale soprattutto nei primi 
capitoli del libro, che fan­
no pensare si suoi testi 
maggiori. E* quasi dovero­
so confessare che, proce­
dendo nella lettura. Ilo-
canto e la meraviglia, pur 
senza estenuarsi, tendono 
a diminuire, per lasciare 
U posto ad una ammira­
zione, diciamo cosi, più 
controllata. Riappaiono, co­
munque, spi assi di grande 
intensità lirica 6 di delizio­
sa maniera, a conferma del­
le maggicTi doti dello scrit­
tore, la cui straordinaria 
capacità d'Invenzione - lin­
guistica Io avvicina, in mo­
do che non può ancora 
cessare di sorprendere» al­
la nostra sensibilità, al gu­
sti più aggiornati, all'evol-
versi, cioè, di una ricerca 
che, come è stato già auto-
revohneiite affermato, par­
te dal singolare taglio e> 
ipiesslonlitifo dei suoi li­
bri e dalla sua tutta 

sino aP/altro 
stre e sinora 
Carlo Emfflo Gadda. 

Ita si di là delle 

illu­
di 

i caratteri atilttttri di Car-
lo Doari, va sottolineato co-
me questo libro consenta 
la possibilità di ima pene-

ulteriore nel suo 

••-- v 

Quali sono i dispositivi usati attualmentesper la conversione dell'energia solare è quali ì potenziali settori di sfrut 
laménto -L'alternativa al petrolio potrà venire nel futuro dall'utilizzazione di fonti diverse, fra loro complementari 

Le difficoltà energetiche 
che, presenti a livello mondia­
le, sono particolarmente acu­
te nel nostro Paese, hanno 
trasferito repentinamente, nel 
giro degli,ultimi uùe anni, il 
tema dell'energia solare dai 
laboratori di pochi volontero­
si ed isolati ricercatori sul 
tavolo delle elaborazioni poli­
tiche e della programmazio­
ne industriale. ' . -

A causa di questa evolu­
zione cod rapida, tuttavia, le 
idee in materia sono rimaste 
in generale assai vaghe e il 
dttadino che' cerchi di chia­
rirsele attraverso i canali di 
informazione usuali si trova 
disorientato da affermazioni 
spesso contrastanti, che van­
no •' dal più sfrenato - ottimi­
smo di alcuni .all'altrettanto 
usuale tendenza di altri a li­
quidare ' il tema relegandolo 
nel capitolo della fantascien­
za. --.<.•• <•.•••••.» ' ,...•', 

Nel tentativo di dare qui un 
mio contributo alla chiarezza 
comincerò col fare alcune bre­
vissime considerazioni sul cri­
teri . generali di valutazione 
delle fonti energetiche. 

Attualmente, per i nostri 
fabbisogni energetici naziona­
li, attingiamo quasi al solo pe­
trolio, che copre più dell'85 
per cento dei nostri consu­
mi. In considerazione delle 
difficoltà tecniche e politiche 
legate alla fonte petrolio, dif­
ficoltà destinate ad aggravarsi 
rapidamente negli anni avve­
nire, urge sostituire il petro­
lio con fonti energetiche ca­
ratterizzate da più sicure pro­
spettive. •' - *" ''•' •:-"••'• -V 

Occorre tuttavia tenere pre­
sente che questo' processo di 
sostituzione sarà necessaria­
mente laborioso e lungo, spe­
cie considerando che non è 
stata ancora individuata una 
fonte in grado di sostituirsi. 
da sola, al petrolio; A titolo 
di esempio, giova ricordare 
che anche il più ambizioso 
tra i nostri piani elettronu­
cleari. ormai notevolmente ri­
dimensionati per noti motivi 
economici, politici e sociali, 
prevedendo che nel 2000 cir­
ca metà del nostro fabbiso­
gno elettrico fosse coperto da 
energia nucleare, non avreb­
be tuttavia consentito di co­
prire più del 10 per cento dei 
nostri consumi energetici com­
plessivi (di cui l'energia elet­
trica rappresenta non più del 
20 per cento) con la fonte 
nudeare.; •_ , r / :.' :.•;. . 

Più in generale, possono es­
sere oggi, dati per scontati i 
seguenti punti: » ;. 
— il processo di sostituzio­

ne del petrolio procederà ne­
cessariamente verso la diffe­
renziazione. con tempi carat­
teristici dell'ordine del ven­
tennio. Non esiste una « fon­
te alternativa», ma l'alterna­
tiva viene dal contributo di 
molte fonti fra loro comple­
mentari, ciascuna delle quali 
difficilmente potrà entro il se-

La, centrale solare sperimentale di S. Ilario presso Genova. 

colo coprire più del 10 per 
cento del nostro fabbisogno; 
• — - per rendere operativa 

una nuova fonte energetica, 
la fattibilità tecnica è condi­
zione necessaria, ma tutt'al-
tro che sufficiente. Occorre in 
più un enorme, sforzo di pro­
grammazione - - politico - indu­
striale. I pessimismi tecnici 
tendenti a liquidare a priori 
le. possibilità di - una nuova 
fonte sono deleteri quanto i 
facili trionfalismi, che sulla 
base di considerazioni di fat­
tibilità - tecnica danno per 
scontato che il processo di dif­
fusione di nuove fonti sponta­
neamente avvenga; „ :'"*• .-••*'••: 
- '— per 20 'ahitó' àTmeriê f 
nostri fabbisogni continue- ;< 
ranno a richiedere un pesan-! 

te.contributo del petrolio; ra­
gion per cui i rapporti poli­
tico-commerciali con i Paesi 
produttori devono continuare-
a rappresentare un determi­
nante capitolo della nostra 
programmazione energetica. ... 

Ciò premesso, .vediamo co­
me l'energia solare si inseri-. 
scie in.questo quadro. I pos­
sibili .dispositivi di conversio­
ne e i potenziali settori di; 
impiego dell'energia solare so­
no molto vari, tanto che non 

si può sperare di effettuarne 
qui una analisi con qualche 
ambizione di completezza: si 
può tuttavia fare una ' som­
maria analisi' di quei settori 
che offronor le più concrete 
possibilità sui tempi brevi. Il.: 
primo in tal senso è l'uso del 
sole per il riscaldamento di 
acqua, a ' temperature '• com­
prese fra i 50 e i 100 °C, per 
usi igienico-sanitari e indu­
striali. /i:'.;i;V V.:\: .-,'.•.•'vr\'ì 

Collettori 
0^ pannèlli^ 

I dispositivi usati a questo 
scopo. sono i cosiddetti. collet­
tori o pannelli solari: oggetti 
tecnicamente abbastanza sem­
plici. costituiti da una lamie­
ra'metallica con incorporati 
tubi per la circolazione del­
l'acqua, lamiera protetta su- ' 

rperiormente dai una ;o più la-
: stre di .vetro e posteriormen- : 
te da un isolante termico. La 

•realizzazione di un collettore 
tè oggi accessibile anche a-
• competenze improvvisate; tut­
tavia per costruire un - buon 

collettore, con elevata efficien­
za e soprattutto con le ne­
cessarie caratteristiche di lun­
ga vita, facile da montare e 
mantenere, è necessaria una 
lunga esperienza tecnica ge­
nerale e • specifica. > Esistono 
oggi ' molte qualificate ditte. 
anche in Italia, che produco-' 
no e vendono collettori di ot­
tima fattura. Esse pongono in 
commercio in generale anche 
l'intero scaldabagno • solare, 
completo di collettore, serba­
toio e resistenza elettrica sup­
plementare: nonostante infatti' 

'uno scaldaacqua solare possa, 
: essere anche compitamente 
"Sautosuincìèrite.:1 Ja ' cphÌBg'ura-
*ztóne ' erancmicàmsiltè^ più 
conveniente prevede' l'accasso 
a una fonte integrativa . per. 
le giornate più nuvolose. ' < 

Il còsto! ' di uno scaldaba- ' 
gno solare dimensionato per 
una famiglia media varia fra 
le 500 e le 800 mila lire, ed 
è in grado di fare, risparmia-
ire circa-100 mila-lire..àll'an--
•no; lo si può dunque consi­
derare già, se pure al limite, 
economicamente ' conveniente. 
Gli esperti industriali giudica­
no che il prezzo possa dimi­
nuire molto, fino a .un fatto­

re due o più, aumentando il 
numero di pezzi prodotti fino 
a giustificare *le tecniche di 
produzione in larga serie. Non 
è tuttavia prevedibile per gli 
scaldabagni solari una larga 
diffusione senza che vengano 
effettuati opportuni interven­
ti promozionali, i - -•••."•-•• ,_• ~ 

Due elementi 
; di difficoltà " 

sono due'-èYen̂ ntF 5̂i àUttìcol 
tà in più: il fatto che'per 
ottenere un risparmio futuro 
occorre effettuare una mag­
giore spesa presente, e il fat­
to che fra venditóre ed uten­
te è necessario ' un tramite, 
l'installatore. E la diffusa re­
te di installatori deve appren­
dere le pur facili, ma non 
usuali operazioni richieste da 
questa nuova tecnica. Per 
questo in molti Paesi è stata 
varata una campagna promo­
zionale fatta di agevolazioni 
creditizie e fiscali; di installa­
zione promozionale sugli edifi­

ci . pubblici (scuole, ecc.) ; di 
servizi di assistenza tecnica 
e di controllo di qualità. In 
questo modo è giudicato rea­
listico raggiungere l'obiettivo 
che il 50 per cento degli scal­
dabagni siano solari entro po­
co più ; di un decennio, per 
coprire circa' il 3 per cento 
dei consumi energetici com­
plessivi. La frazione può sa­
lire al 5 per cento tenendo 
conto di altri settori 'di impie­
go di acqua calda (industrie 
e agricoltura). Per ciascuno 
dei principali tipi di applica­
zione esistono oggi anche in 
Italia - prototipi - sperimentali 
funzionanti • (essicatoi, •> serre, 
stalle, ecc.). »••..!?•, :x •; 

Il secondo grosso - settore 
energetico accessibile all'ener­
gia solare è il riscaldamento 
ai ambienti: un • settore re­
sponsabile di poco meno del 
20 per cento dei nostri con­
sumi energetici. Un impianto 
di riscaldamento ' solare può 
essere realizzato mediante un 
sistema che è poco più che 
uno ' scaldabagno - solare in 
grande; le relative tecniche 
sono note, e sono stati rea­
lizzati • anche in Italia molti 
impianti sperimentali. Il rap­
porto costo-beneficio • (il ' ri­
sparmio consentito a parità di 
spese di installazione) è tut­
tavia in questo caso meno fa­
vorevole rispetto al caso de­
gli scaldabagni solari, perchè 
il funzionamento dei colletto­
ri è richiesto solo in inverno. 
Si giudica in generale che il 
volume di produzione di col­
lettori consentito dalla.larga 
diffusione di • scaldabagni so­
lari possa abbassare il loro 
costo ad un livello tale da 
rendere convenienti anche gli 
impianti di riscaldamento. • / 
'• Tuttavia esiste anche un si­
stema alternativo per il ri­
scaldamento solare di ambien­
ti. che consiste in metodi di 
progettazione e ' corretto di-

"mensionamento in rapporto al 
clima delle componenti degli 
edifici, in modo che gli edi­
fici stessi'abbiano le caratte­
ristiche proprie di un collet­
tore: doè perdite termiche ri­
dotte. ed elevata capacità di 
utilizzare la radiazione soia-La diffusione di una nuova . . , . . . . , . « 

tecnologi* k sempre, difficile. ; «•<%«>*« *«:«3sliIRtì#.*«P-
ma per I collettoriJsolari vi ste « « ^ n e ^ A re$zza?°Pe, 

Una lettera dell'editore De Donato e ima risposta di Silvano 
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anni 
Gentae direttore, 
- leggo purtroppo con ritardo 
l'articolo che II prof. TagUa-
gambe ha dedicato al volume 
SeteHm al Msto.da noi pub­
blicato, • ohe IVmMb di " 

to m 
di . 

le pred* 
adav 

sua intristiva, marni pare che 
una gtusUOcsstone sufficiente 
sia tornita dauo stesso prof . 

col egu ha i Ilei silo di dover 

sa, al dt a\ dal marito del vota-

Nal suo artìcolo fi prof, la-
attagambe cerca di «rfomsnt*-
re ejàeste due afanmastoni: 1) 
i testi .tradotti sarebbero irri-
leiauli. inattcndfbiU e connm-
qae archeologtrt rispetto ai 
Uve» ed ai risaltati del più 

dibattito eatorao ai 

tare quesU testi, posso 
dire assai in breve ohe le va?' 
lutazioni ciiiprrisci da altri stu­
diosi stranieri ettaliani (vai-

tutti la nota che vi de-
su Critica marxista Pao­

lo Bossi, e che risale al "75) 
non mi sembrano smentite dai 
gradisi del prof.- Tatltajambe. 

al secondo rilievo 

ste sai saggi e di 
critica rispettosi punti-di 
arrivo dei dibàttito Attuale — 
si sarebbe tentati di conside­
rarlo fondato e accettabile se 
non costituisse il punto di 
partenza per un processo alle 
intenzioni più Lonsjrttuiilf • 
che indiziario, del quale è per 
me importante poter conte­
stare !e procedute e i risai-

Non è esatto che nenyiiafo-
ne manrhl «una qualunque 
forma di accenno aOe parti-
colari condizioni storico-soda-
H to cui quegli interventi so­
no stati penasti e proposti*: 
neDa Pre/szioae di Joseph 
ìfeertham e, più ancora, nella 
Introdmzkme di PX». Werksejr, 
aOe quali pare che il prof. 

_ si rivolga con ri­
spetto, la rtcostrusJooe di un 

" t r a 
e problemi 
OSÌ SOCiaWHSaaO SD wBIHHM So^ 

è data, sia pure per 
tratti immilli U o s e 
che nana Hata sfetreHMoi e Mé­

si 

credito a noi quando;, affian­
candole ad Una lunga, dnv 
ztone deus ̂ JVoto ds^cdtfore 
itaUoao, crea l'iltostooe di un 
contesto unico. Se si fosse 
spinto tino a poche' righe 
più avanti di quelle da lui ci­
tate, nella stessa Nola 
he potuto scoprire almeno 
indWo se non altro deua 
isiiimilislis della distanza cri­
tica cte'sapara questi testi da 
noi, ss dove si fané che «e-
mergono assoni dèi principa­
li, e certo rilevanti, motivi di 

per cosi dire, Tilo-
di questo-votame». 

pòco, a poco esplicito? Può 
darsi. Certo è invece che, per 
ricavare da queste righe che n 
senso dell'* operartene cultu­
rale generale entro la quale 
viene inserita l'edizione italia­
na » di Scienza al bivio è quel­
lo di proporre le tesi epìste-
mologiche di Bucharin o le' 
analisi di storia defla sdenza 
di Hessen come risposte ai 
dilemmi dell'oggi, fl prof. Ta-
gliagambe deve compiere uno 
sforzo di soggettivismo. 

Isa le intensioni che sotten­
dono aua non facile imprese 
di una collana dedicata ai 
piotatemi deua sdensa con­
temporanea, d e l l a quale 
Scienza al bivio non è che il 
primo votame, non sono quel­
le di fornire uno ̂ strumento 
di più aUo spirito di oontro-
Yersie da cui sembra anfana­
to il prof. Taghagambe. ma di 
offrirà punti di 
sicuri (catto, anche-«filologi-

!») e uno spazio dia 
si 

In 

ad attribuirmi propositi del 
tutto estranei alt* mie inten­
zioni. Me ne dolgo, anche se. 
rileggendo U ' mio articolo, 
non ho trovata giudizi tati da 
motivare le rimostranze del 
VedOore. , ..... 

In particolare, non è vero 
che io abbia contestato Futi­
lità di presentare in edizione 
italiana i testi degli interven­
ti dei delegati sovietici al con­
gresso di Londra del 1931. Ri­
tengo tali testi di estrema.im­
portanza per chiunque sia in­
teressato aduna ricostruzione 
storica dei dibattiti suUa me­
todologia detta storia delta 
sdenza a sul rapporto '• tra 
sdenta e società. Quello che 
non mi ha convìnto è la di­
sinvoltura con la quale i te­
sti suddetti sono stati propo­
sti come risposte ai problemi 
di fronte ai quali gli storici 
della scienza si trovano at­
tualmente. Questa. pubbUca-
zione poteva essere un'occa­
sione importante per mettere 
veramente in luce, come af­
ferma roditore UaUano neUa 
sua nota, il modo in cui si è 
«storicamente configurato ti 
rapporto fra scienza e costru­
zione del soilallBmo neWVM. 
SS: Invece, su 
si è preferito 
né si può Otre che le brevi, e 
per «Aro scontate e tutt altro 
che sorrette da una 

Le • rispettive citazioni 
ben distinte, tanto è vero che 
neU'introdurre quelle dei due 
autori sovietici parlo esplici­
tamente della inadeguatezza 
dette m risposte contenute nel 
volume» fé non netta nota 
dell'editore italiano, atta qua­
le mi ero riferito esplicita­
mente in precedenza). -

Ma, a parte i singoli aspet­
ti, quello che mi premeva e 
mi preme tuU'ora fare pre­
sente è soprattutto una cosa: 
siamo in un Paese che, cultu­
ralmente, non è certo così 
sprovveduto come molti sem­
brano ancora ritenere, tnpar-
ticolare, sulla storta dell'Unio­
ne Sovietica e, aU'intemo di 
essa, sutranattsi dei rapporti 
fra sovrastruttura e struttu­
ra, fra scienza, filosofia e po­
litica da una parte e coudtzio-
ni econormeozociatt deU'aUra, 
si sono fatte e si stanno fa­
cendo ,xricerche importanti 
(basti citare quatte condot­
te dal gruppo di storici fio­
rentini guidato da Giuliano 
Procacci e quelle che vengo­
no periodicamente riportate 
sui Quaderni del Centro di 
studi e documentazione sui 
Paesi socialisti;. Perché, nel 
pubblicare un'opera nel com­
plesso così rilevante, non se 
ne è tenuto conto e si e rite-
nuto 'invece sufficiente sori-
garteVs con l'introduzione di 

orata certo né per S 
so deCe pur necessarie post-
stoni storiche, né per acutez-

Nel recensire Sdensa al bi-
rio ho ritenuto di dovermi fa­
re portatore di 

è lumini) o 
"r/as-

Ua è un 

possono"arrivai* 'fino a jiote* 
voli ' livelli- di • sofisticazione. 
ma risultati quantitativamente 
importanti in termini: di ri­
sparmio energetico si otten­
gono già con tecniche sem­
plici che utilizzano le compo­
nenti tradizionali in edilizia: 
isolamenti termici, buoni infis­
si, - finestre ' opportunamente 
orientate. - Questi ' interventi 
(che in misura minore' sono 
applicabili in fase di manu­
tenzione anche ad edifici esi­
stenti e le cui tecniche di 
progetto sono state largamen­
te studiate in particolare in 
Italia) sono assai convenien­

ti dal punto di vista del: rap­
porto costo-beneficio. Median­
te interventi promozionali si­
mili à quelli più sopra de­
scritti a proposito degli scal­
dabagni. si giudica possibile 
ottenere l'obiettivo che entro 
il'secolo il 50 per cento dei-
consumi energetici per riscal­
damento di ambienti sia co­
perto in questo modo. • . • . 
- - Tenuto conto anclu? che le 
tecniche solari sono un ppten* 
ziale fertile terreno di scam­
bio tecnologico e commerciale 
coi Paesi produttori di petro­
lio, si capisce da queste ci­
fre perchè in Paesi dove i • 
dispositivi promozionali di leg-
. gè alla produzione e alla ri­
cerca sono stati varati (come 
negli Stati Uniti) l'energia so­
lare viene considerata ' una 
delle fonti energetiche di ri­
lievo.1'' ;• ...••".'•••• ••>•. ' • ••'> 
• Vorrei infine, per conclude­

re. dire poche parole sulla 
conversione dell'energia sola­
re in energia meccanica ed 
elettrica. • - ' •• • 

Piccole 
centrali < U.: 

L'obiettivo può essere rag-. 
giunto > sia attraverso tecni­
che termiche (generazione di 
vapore e turbine) sia median­
te dispositivi elettronici (cel­
le fotovoltaiche) che conver­
tono direttamente in elettrici­
tà la luce. Lo studio di pro­
totipi sperimentali di piccole 
centrali è oggetto di ricerca. 
E' in fase di progetto, per là 

11 realizzazione in Italia nell'am­
bito di un programma CEE, 
un prototipo termosolare - da 
un megawatt; ed un più pic­
colo prototipo (1 kttowatt) a 
celle fotovoltaiche verrà1 rèa-

i lizzato da alcune industrie ita­
liane. A questo livello, non-è 
ancora il caso nemmeno di 
prendere in considerazione le 
valutazioni di convenienza 
economica.- : ' i i <' • -::''.•'.'.•;. 

Inoltre, esistono già in com-
• mercio piccoli dispositivi di 
conversione (pompe, per ini-, 
gazione. di cui un paio otti­
me italiane: generatori foto­
voltaici per telecomunicazioni,' 

l ecc.) che trovan^ conveniente 
;: applicazione neue" località iso-
vlaìe'dove^hon esistono alter­
native energetiche.,.- v•<.,.-<•;/ 

i • Essi sono in generale assai 
costosi; ma la loro graduale 
diffusione può portare ad un 
progressivo diminuire del lo­
ro COSto. (-> . - •.. ':./,-,, -.^.,.-
- Ed è bene adoperarsi affin-

che ciò avvenga. Perchè — 
non sarà male ricordarlo — 
a . lungo termine l'umanità. 
per risolvere i suoi problemi 
energetici, non ha molte al­
ternative alla soluzione solare. -

Vittorio Silvestrìnì 
(docente università di Napoli) 
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Editori Riuniti 
Paolo Spriano 
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Gramsci in carcere 
e il partito ^t^^-yt 
-Biblioteca di storia - - pp, 166 - L 2.SO0 
Il dramma carcerario di Gramsci: uria rigorosa inchiesta 
storiografica condotta sulla base di taatimonianz» de*-
l'epoca, documenti d'archivio • Iettare) inedite. In ap» 
pensee le istanze di Gramsci par la propria Ifcboraiioos 
•e Iettare di Togliatti, Grieco, Terracini, Sraffa, a Mario 
Momagnsns. • - - • .-• 

rvovita 

Editori Riuniti 
Stanislaw Lem 

Pianéta Eden 

Tradurioae di Vilma Costantini - -1 David • - pp. 3M 
l 3.389 a_,.. •--•_•_.__-__• 
Un ejrsrids sciillwa soisoco di 
aavsfs) sa 9anwiam ftBvspsjsjs,av 
ma dal (apporto fra rasato • la • dHssrarls • 
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